
 

 

 

 

Domenica  11 aprile 2021 - Seconda di Pasqua 
Domenica della Divina Misericordia 

Vangelo secondo Giovanni (20, 19-31) 

In quel tempo. La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e 
c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che 
non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.   

 

Tommaso sono io! Io che ho avuto il grande dono di essere annoverata fra i Suoi discepoli, 
di vivere ogni giorno alla Sua sequela. Io che Lo seguo sulla via dolorosa, un po’ in disparte, 
giusto per non espormi troppo al giudizio della gente. Io che lo vedo morire in croce e no, 
questo no, questo dolore è troppo grande PER ME. Gli ho dato buona parte della vita e Lui 
mi muore così? Si certo, ha detto che risorgerà, ma sarà vero? Non avrebbe potuto almeno 

evitare di finire sulla croce? Come si fa adesso a credere che sarà capace di risorgere? Dove 
sarà finito, proprio adesso che il momento è tragico?!  Tommaso sono io, che nemmeno 
davanti all’evidenza del sepolcro vuoto ho recuperato un po’ di fede; che neanche al 
racconto degli altri discepoli lascio che si incrini il mio guscio di egoismo, anzi, ho ancora 
più bisogno di vederlo per credere.   Mio Signore, mio Dio! Perdonami, perché persa 
nell’intento di difendermi dal mio piccolo dolore, non sono stata capace di capire che tu di 
quel dolore ti eri già fatto carico sul Calvario. Perdonami perché, mentre costruivo il mio 
bozzolo non mi sono neanche accorta che Tu mi avevi già preso fra le braccia e mi tenevi 
proprio lì, stretta a te, protetta dalle tue doloranti piaghe. 

Nicoletta Maggioni  
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  Come da indicazioni della Diocesi di Milano da lunedì 12 aprile riprendono gli incontri di 

catechesi in presenza per i ragazzi della Iniziazione cristiana. 

  Domenica prossima, 18 aprile, è l’annuale Giornata per l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. Col titolo “Un secolo di storia davanti a noi” si ricorda il centenario 
dell’inaugurazione dell’Università avvenuta nel 1921. 

  Domenica prossima sarà in distribuzione il nuovo numero dell’Amico della Famiglia. 

  Domenica 23 maggio nella nostra Comunità pastorale di Seregno si celebreranno gli 
anniversari di matrimonio. Le coppie che desiderano festeggiare possono già iscriversi 
presso la propria parrocchia. 

  Nella nostra Comunità Pastorale di Seregno: 
-  durante la Quaresima, per la carità finalizzata all’aiuto all’Ospedale di Chirundu in 
Zambia sono stati raccolti 7.650 euro 
-  il Giovedì Santo, per l’ “Aiuto fraterno” ai preti anziani della Diocesi 1.000 euro 
- il Venerdì Santo, per la Chiesa di Terrasanta 2.500 euro. 
Un vivo ringraziamento a tutti gli offerenti. 
 

Oggi è la “Festa della Divina Misericordia” voluta da S. Giovanni Paolo II dal 2000 

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO ALLA DIVINA MISERICORDIA 
(composta dal Papa San Giovanni Paolo II) 

 

Dio, Padre misericordioso, 
che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, 

e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo consolatore, 
Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo. 

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debolezza, sconfiggi ogni male, 
fa' che tutti gli abitanti della terra sperimentino la tua misericordia, 

affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fonte della speranza. 

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Risurrezione del tuo Figlio, 
abbi misericordia di noi e del mondo intero! Amen. 

 

DIALOGHI DI PACE 2021 
Martedì 20 aprile alle 20.30 nel Santuario di S. Valeria verrà riproposta l’iniziativa 
“Dialoghi di Pace”. Si tratta della lettura del Messaggio dato dal Papa in occasione della 
Giornata Mondiale della Pace. I brani si alternano alla musica offrendo opportunità di 
preghiera e meditazione. Un’introduzione musicale accoglie all’ingresso in chiesa creando 
un’atmosfera di raccoglimento adeguata a predisporsi spiritualmente all’ascolto e 
rispettosa del luogo sacro. 

 

LA SCELTA DELL’8 X MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA  
Grazie ad una firma - che al contribuente non costa proprio nulla - può crescere la 
speranza di molti! Possono firmare e consegnare l’apposito modulo anche coloro che non 
sono tenuti a consegnare la dichiarazione fiscale.  
Per conoscere le destinazioni dei fondi basta cercare sul sito  www.8xmille.it 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Pasqua è la festa dei macigni rotolati… La mattina di Pasqua le donne videro il 
macigno rimosso dal sepolcro. Ognuno di noi ha il suo macigno. Una pietra enorme 
messa all'imboccatura dell'anima… che blocca ogni lama di luce, che impedisce la 
comunicazione con l'altro… Pasqua, allora, sia per tutti il rotolare del macigno … 
l'inizio della luce, la primavera di rapporti nuovi” – don Tonino Bello 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet  http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 

 

 

 

Abbiamo raccolto… 
 

OFFERTE SACCHETTI ULIVO 

euro 1.700,00 
 

QUARESIMA DI CARITÀ 

euro 1.300,00 
 

OFFERTE GIOVEDÌ SANTO 

(Aiuto Fraterno – preti anziani) 

euro 200,00 
 

OFFERTE VENERDÌ E SABATO SANTO 

(per i cristiani di Terra Santa) 

euro 400,00 
 

 

Maria, sei una di famiglia… 
 

Mentre attendiamo dalla diocesi le 
indicazioni precise per vivere in 
sicurezza il mese di maggio, invitiamo 
tutte le famiglie dei ragazzi del 
catechismo a “ospitare” per una 
giornata la statua di Maria, trovando 
un momento per pregare il rosario. 
Le famiglie interessate possono dare 
il proprio nome e recapito a don 
Fabio. Nelle prossime settimane 
daremo qualche informazione in più a 
riguardo. Viviamo con intensità il 
mese dedicato alla Madonna e 
affidiamo a lei le preghiere del cuore. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 23 maggio 
alle ore 10 

festeggeremo le coppie 
che nel corso dello scorso anno 

e di quest’anno 
ricordano un anniversario 

significativo del loro matrimonio 
(1-5-10-15-20-25-30-35-40-45… e oltre) 

 

dare il nominativo a don Fabio 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 04/ 04 AL 11/ 04 
 

Domenica 11 
Seconda domenica 

di Pasqua 

At 4, 8-24a - Sal 117 (118) - Col 2, 8-15 - Gv 20, 19-31 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Francesco 
10.00: Def. Corigliano Rocco (Messa esequiale) 

11.30: Def. Barni Antonio 
20.30: Per la comunità 

Lunedì 12 
II di Pasqua 

At 1, 12-14 - Sal 26 (27) - Gv 1, 35-42 

08.30: Per tutti gli ammalati 

Martedì 13 
II di Pasqua 

At 1, 15-26 - Sal 64 (65) - Gv 1, 43-51 

08.30: Def. Antonietta e Fermo Vergani 

Mercoledì 14 
II di Pasqua 

At 2, 29-41 - Sal 117 (118) - Gv 3, 1-7 

08.30: Per i medici e gli operatori sanitari 

Giovedì 15 
II di Pasqua 

At 4, 32-37 - Sal 92 (93) - Gv 3, 7b-15 

09.00 Catechesi degli adulti in Chiesa (trasmessa anche sul canale YouTube) 

18.00: 
Def. Adriano Casiraghi - Marino, Faustina e Gianfranco 
         Lucato Antonio - Spotti Racheliano - Giussani Enrico 
         Bonfanti Bruna - Tagliabue Vittorio e Viganò Fausta 

Venerdì 16 
II di Pasqua 

At 5, 1-11  - Sal 32 (33) - Gv 3, 22-30 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Sabato 17 
II di Pasqua 

At 5, 17-26 - Sal 33 (34) - 1Cor 15, 12-20 - Gv 3, 31-36 

dalle 15.00 – Possibilità di confessioni 

18.00: Per i benefattori defunti 

Domenica 18 
Terza domenica 

di Pasqua 

At 16, 22-34 - Sal 97 (98) - Col 1, 24-29 - Gv 14, 1-11a 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Francesco 
10.00: Per la comunità 

11.30: Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani della nostra comunità 
20.30: Per coloro che ci hanno chiesto una preghiera 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

“L’annuncio di Pasqua non mostra un miraggio, non rivela una 
formula magica, non indica una via di fuga di fronte alla difficile 
situazione che stiamo attraversando. La pandemia è ancora in 
pieno corso; la crisi sociale ed economica è molto pesante, 
specialmente per i più poveri; malgrado questo – ed è 
scandaloso – non cessano i conflitti armati e si rafforzano gli 
arsenali militari. E questo è lo scandalo di oggi. 
Di fronte, o meglio, in mezzo a questa realtà complessa, 
l’annuncio di Pasqua racchiude in poche parole un avvenimento 
che dona la speranza che non delude: “Gesù, il crocifisso, è 
risorto”… Il Vangelo attesta che questo Gesù, crocifisso sotto 
Ponzio Pilato per aver detto di essere il Cristo, il Figlio di Dio, il 
terzo giorno è risorto, secondo le Scritture… Il crocifisso, non un 
altro, è risorto. Dio Padre ha risuscitato il suo Figlio Gesù perché 
ha compiuto fino in fondo la sua volontà di salvezza: ha preso su 
di sé la nostra debolezza… ha portato il peso delle nostre 
iniquità. Per questo Dio Padre lo ha esaltato e ora Gesù Cristo 
vive per sempre, e Lui è il Signore” – PAPA FRANCESCO 
 
 


